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Ecco alcuni studi leonardeschi su acqua e vortici 
(sopra e sotto II titolo) dal quali ha tratto Ispirazione 

pw le acconciature nei ritratti. 
Qui sotto gli studi per la testa dlLsda. 

Nasa foto a destra, 
un bonetto di Martini per II Tetiteatro /r̂ ftateS**»-'*-.. l « v m 
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Preziosi insegnamenti pittorici dalle ricerche scientifiche 

Fra i gorghi con Leonardo 
O U I I L U C A L O V T I I O 

• V Quando si cita l'acqua nell'ambito degli 
studi e dei lavori di Leonardo da Vinci il pen-
skero con* spesso alle chiuse del Navigli e al
le opera di Ingegneria idraulica progettale 
dall'artista per la corte di Ludovico il Moro. 

Eppure il maestro toscano ha condotto ri
cerche In merito al liquido elemento, forse 
più Interessanti, e sicuramente più curiose. 
Lo dimostrano ampiamente i saggi di storici 
dell'arte come Marco Rosei e Anna Maria Bri-
zio. Entriamo dunque, con l'aiuto degli illustri 
studiosi, nel vivo di questa particolarità leo
nardesca. 

L'autore della Gioconda indagò e ritrasse 
con motta attenzione gorghi, mulinelli, onde 
cotonnall. Obiettivo principale - come mette 
in luce Rosei - era l'esame del movimento 
progressivo delle acque e delle leggi che pre
siedevano questi fenomeni: forze meccani
che che da una minima causa iniziale produ
cono una illimitata pluralità di effetti». Fin qui, 

nulla di straordinario. Almeno per una mente 
come Leonardo. 11 fatto è che, precorrendo 
l'interdisclpllnarità, Leonardo sviluppo e ap
plicò i dati delle sue ricerche sulfacqua In 
campo pittorico, sino a trasformare I fenome
ni fisici in motivi ornamentali. 

Il processo è difficile da spiegare in parole 
povere. Ma in questo caso ci sono d'aiuto I di
segni di acque •tatersegate», di •(evoluzioni» e 
le acconciature delle due teste della Leda a 
Windsor 1 cui riccioli sono onde o mulinelli. E 
se non bastassero le Immagini, c'è anche una 
testimonianza diretta di Leonardo che, alate-
re di un presunto autoritratto, annoto di suo 
pugno: «Iota il moto del livello dell'acqua, il 

3uale fa a uso del capelli, che hanno due mo-
, de' quali l'uno attende al peso del vello, 

l'altro al Untamente delle volte: cosi l'acqua 
ha le sue volte reverttglnose, delle quali una 
parte attende a l'impeto del corso principale, 
l'altra attende al moto incidente e refresso». 

A prescindere dalle curiosità di queste teo

rie, è doveroso ricordare che I decori scientifi
ci, ispirati alle acque, sono l'espressione di 
una tragica filosofia leonardesca. 

«L'artista - illustra Rosei - aveva la sola ed 
unica certezza delle scienze matematiche e 
naturali, di cui l'uomo e solo una proiezione 
da indagare e dlssezlonare come macchina 
fisiologica e biologica: da rappresentare co
me mutevole simbolo, fino ad essere inghiot
tito o a scomparire nel cataclisma - origine e 
fine dei cosmo - dei tardivi diluvi!». GIÀ, per
ché alla fine dei tuoi giorni Leonardo si dedi
cò allo studio del moto del diluvi!: intersezio
ne di forze, analoga a quella di una battaglia, 
che probabilmente deve aver ispirato certi 
bozzetti di scontri equestri e forse anche il ce
lebre affresco di Anghiari. Non a caso alla 
Royal Library di Windsor si custodisce un car
boncino nel quale Leonardo schizzò, affian
cali, una zuffa e un temporale. Due moti della 
natura, pressoché identici: nelle convinzioni 
filosofiche di Leonardo ma anche nella sua 
opera. 

Al «Tetiteatro» 
la musica 
sgorga dall'onda 

tm Un palcoscenico galleg
giante e un bacino d'acqua dal 
quale sgorga la musica, sono 
le caratteristiche del cosiddet
to Tetiteatro di Alberto Martini, 
al quale è dedicata una mostra 
svoltasi a Palazzo Foscolo di 
Oderzo (Treviso), nell'ambito 
della seconda biennale nazio
nale di Incisione Alberto Marti
ni a Oderzo. L'esposizione, ter
minata il 9 dicembre, attraver
so bozzetti, progetti, macchine 
sceniche, scenografie e costu
mi dà corpo all'idea del teatro 
sull'acqua, per l'appunto il Te
titeatro, al quale Alberto Marti
ni, a partire dalla primavera 
del '23, dedico la maggior par
te dei suoi sforzi. 

Ma cerchiamo di compren
dere meglio il meccanismo di 
questa curiosa forma di spetta
colo avvalendoci delle parole 
di Martini. «Il TeWeatro - anno
tava lo scenografo - è compo
sto da un palcoscenico centra
le, in un bacino teatrale coro
nato da sponde, con quinte 
nautiche di ponti, scogli e iso
le» In sintesi, un palcoscenico 
galleggiante su uno specchio 
d'acqua. L'elemento liquido 
viene sapientemente impiega
to da Martini anche come 

mezzo per creare giochi lumi
nosi ed effetti ottici Gli spetta
tori, infatti siedono sulle rive 
del bacino che, nel buio delia 
notte si accende di effetti, na
scondendo l'orchestra e il co
ro, al punto che suoni e musi
ca sembrano sgorgare dall'ac
qua. 

Alberto Martini, come dimo
stra l'esposizione di Oderzo, 
studiò l'applicazione del Teti
teatro ad opere quali Uncanle-
simo del fuoco di Wagner, le 
Eumenldi di EschUo, la Salami 
di WBde e Strauss. il Mocbeth e 
['Amleto di Shakespeare, il So
gno di un mattino di primavera 
di D'Annunzio e numerosi 
concerti di Debussy, Strauss, 
Strawinski, Bach, Schumann, 
Beethoven. 

Purtroppo le intuizioni di 
questo scenografo non trova
rono mai una realizzazione in 
Italia, «mentre - come egli stes
so annotò - dopo la pubblica
zione del miei studi sul Tetitea
tro, illustri e non illustri seguaci 
tentarono dal 1924 le più stra
ne e fallaci realizzazioni di 
questa idea a Montecarlo, in 
Francia, in Germania, in Un
gheria, in America» 
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CI SONO CASI 
IN CUI 

IL DENARO 
RENDE UBERI. 
Itala parte di chi lene. 

O sono giornali schierai dalla pane di chi ccmtnd» AHn. schierali dtlls pane di 
chi li paga. 

L'Unità è sempre e solo dalla parte di chi legge: dalla pam di cittadini co
me te. come noi. che vedono rutti i giorni libertà e duini negali. promesse mai 
mantenute. 

E non ne possono più. E' questa la noma battaglia una battaglia «miro la 
stupidità e l'arroganza del potere E' una ballatila per la libertà e la liberti non e 
gratis. Per vincerla serve il tuo contnbuio. 

Nessun aumento d i tariffe. 
Chi l i abbona entro il 15 fennaio '91 paga l'Unità come l'anno «.orso nonostante 
i prezzi dei quotidiani siano da allora aumentati del 2IK* 

Poi. ha la (sranzia delle tariffe bloccale sia nel caso di ulteriori juincnn 

dei stornali, sia nel caso che la slessa Unita aumenti di prezzo per iniziative 
particolari 

Contro mafie, 'ndranghete e camorre. 
Il mezzogiorno d'Italia e un territorio a sovranità limitala Lo Stalo democratico e 
assente Da sempre abbiamo denunciato corruzione, intrecci polwca-atlari. ma
lìa-politica 

Questa e un ultra battagli» portare la nostra voce libera proprio dove la 
tote degli onesti e troppo spesso soffocala Per questo ti chiediamo di schierarti 

L Unità ha aperto una sottoscrizione in tutta l'Italia per ulnare IO (XXI ab
bonamenti fruttini nelle scuole nelle università negli uffici e in tulle le sedi del
lo Sui > Hanno già aderito numerose personalità della pollina del sindacato e 
della e altura 

•Vteupu anche tu e soiiosimi un abbonamento anche a I solo giorno per 

un tettoie del Sud. b' un atto di solidarietà, un piccolo sforzo Ma ne vale la pena. 
Biblioteca de l ' U n i t i gratis. 

Nel 1990 oltre ai 4 libri di Bofla e agli 8 di Spaino i nostn abbonali hanno ricevu
to gratuitamente altn libri e tutti t fascicoli del Salvagente 

Anche per il prossimo anno sono previsti nuovi libn di grande valore e nuo
ve iniziative che i nostn abbonali a 5 - 6 - 7 giorni riceveranno gratuitamente Tira 
la somma e vedrai che abbonarsi conviene 

Come abbonarsi. 
Conto corrente posiate n 29972007 interno a l'Unità Spa. Via dei Taunm 19. 
00IKS Roma o assegno bancario o vaglia postale Oppure versando l'importo nel
le sezioni e nelle federa/toni del Pei 

Se vuoi adente alla campagna contro la mafia evidenzia I importo della soi-
toscnzionc sulla causale del Ccp 

ABBONATI A L'UNITA'. ESSERE UBERI CONVIENE 


